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Azione preparatoria UE per “Sviluppo di un
sistema per la misurazione automatizzata della
lunghezza della coda e delle lesioni della coda dei
suini alla linea di macellazione”

EFSA pubblica 
un parere scientifico
sulla macellazione 
di pecore e capre

L’abbattimento di pecore e capre per il consumo
umano (macellazione) può avvenire in un macello o in
azienda. I processi di macellazione sono stati valutati
per il benessere, dall’arrivo delle pecore e delle capre
fino alla loro morte (inclusa la macellazione senza stor-
dimento). In termine di benessere sono state identificate
dodici conseguenze: stress da calore, stress da freddo,
affaticamento, sete prolungata, fame prolungata, mo-
vimenti impediti, limitazione dei movimenti, problemi
di riposo, stress sociale, dolore, paura e angoscia. Queste
conseguenze e le relative misure sugli animali, sono de-
scritte in dettaglio in un  parere scientifico “Welfare of
sheep and goats at slaughter” recentemente pubblicato
da EFSA.
In totale, sono stati identificati e caratterizzati 40
pericoli per il benessere che potrebbero verificarsi durante
la macellazione, la maggior parte dei quali legati allo
stordimento e al dissanguamento. Per ogni processo
sono state sviluppate tabelle con i risultati che collegano
l’origine e l’entità dei pericoli, le conseguenze sul
benessere e le misure preventive e correttive. Sono state
poi proposte misure di mitigazione per minimizzare le
conseguenze sul benessere.
Fonte https://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/6882
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Con il voto dello scorso 20 ottobre, il Parlamento europeo ha introdotto nel
Bilancio Generale del 2022 anche l’azione preparatoria (AP) - “Sviluppo
di un sistema per la misurazione automatizzata della lunghezza della coda
e delle lesioni della coda dei suini alla linea di macellazione”.

Il sistema di monitoraggio automatico delle lesioni alla coda, sviluppato dall’Università
di Helsinki, in collaborazione con i principali macelli Finlandesi, è senza dubbio
l’ultimo tassello per comprendere e monitorare la problematica della morsicatura
della coda. La vasta esperienza scandinava nasce dal fatto che, Svezia e Finlandia,
hanno vietato il taglio della coda del suino, senza alcuna deroga, cosa che gli altri
paesi Ue non hanno ancora fatto. 
Quella che dovrebbe essere una deroga temporanea è la normalità nella maggior
parte dei paesi EU, con la conseguenza di aver ben pochi animali a coda integra che
raggiungono il macello.
Lo studio delle lesioni al macello è un valido strumento per capire cosa succede
negli allevamenti, anche se in quelli con grossi problemi di caudofagia, svariati
soggetti moriranno prima di arrivare al macello o verranno destinati a macelli per
suini scarti, togliendo dati molto interessanti per una eventuale categorizzazione

degli allevamenti.
Tuttavia, come avviene anche per la valutazione delle lesioni polmonari al macello,
gli animali macellati saranno i migliori, ma anche i migliori soggetti di un allevamento
avranno un numero maggiore di lesioni rispetto a quelli provenienti da un allevamento
virtuoso.
Nella situazione attuale, con la maggior parte dei suini che presentano ancora coda
tagliata, risulta difficoltoso sfruttare a pieno questo sistema che potrebbe confondere
code tagliate con code lesionate ma guarite. Per poter sfruttare a pieno questo
sistema bisogna quindi considerare principalmente le partite a coda lunga (non
tagliata). 
In conclusione, le tecnologie sono certamente utili e possono essere un valido
supporto ma  la presenza del medico veterinario ha un ruolo fondamentale sia in al-
levamento che al macello.
La lunghezza della coda e i danni alla coda sono indicatori molto importanti per ve-
rificare il rispetto della Direttiva 2008/120/CE del Consiglio del 18 dicembre 2008
che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini, ma 25 Stati membri
dell’UE sono attualmente inadempienti. 
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